
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 

 

L’Associazione “Biblioteca Salita dei Frati”  
ha il piacere di invitarLa 
 

mercoledì 19 settembre 2018 alle ore 20.30 
 

alla conferenza di Chiara Frugoni sui temi della  

sua opera 
 

Quale Francesco?  
Il messaggio nascosto negli affreschi  
della Basilica superiore di Assisi  
(Torino, Einaudi, 2015, 608 p.) 
 
 
Introduce Fernando Lepori 
 

 
 

Associazione 
Biblioteca 
Salita dei Frati 
 
Salita dei Frati 4A 
CH-6900 Lugano 
Tel. +4191/9239188 
Fax +4191/9238987 
bsf-segr.sbt@ti.ch 
www.bibliotecafratilugano.ch 
 

La biblioteca non dispone di parcheggi propri 
 

 
Il libro 
 

San Francesco fu trasportato nella grande basilica 
inferiore di Assisi nel 1230, quattro anni dopo la sua 
morte. Una serie di documenti ci assicura che a metà 
del Duecento anche la basilica superiore era del tutto 
completata. Le pareti rimasero però prive di dipinti 
per circa sessant'anni. Perché? Era molto difficile per 
l'ordine francescano, che nel frattempo si era molto 
allontanato dagli intendimenti di Francesco, decidere 
cosa rappresentare della sua vita perché la sua 
proposta così aspra e dura non era più proponibile 
come modello per i frati. D'altra parte la Basilica 
superiore fu concepita come grande luogo di 
riunione per i capi dell'ordine, per cerimonie ufficiali 
spesso presiedute dal papa, la cui cattedra troneggia 
ancora nell'abside. Quindi bisognava illustrare la vita 
del grande fondatore tenendo conto dei cambiamen-
ti sopravvenuti. Il ciclo dedicato a san Francesco era 
dunque diretto non a pellegrini e devoti ma alle più 
alte cariche dell'ordine francescano. Per tutte queste 
ragioni si tratta di un ciclo molto complicato da 
decifrare e che riserva molte sorprese, alcune delle 
quali le scopriremo insieme. 

  
 

 
 
 

 
 
 
Il relatore 
 
Daniele Garrone, pastore valdese dal 
1982, insegna dal 1988 Antico 
Testamento alla Facoltà Valdese di 
Teologia di Roma, di cui 
è stato Decano dal 2003 al 2010. 
Già membro del gruppo di traduttori 
della Traduzione italiana 
interconfessionale in lingua corrente 
della Bibbia (Leumann-Torino, Elle Di 
Ci; Roma, Alleanza biblica universale, 
1985), è presidente della Società 
biblica in Italia e membro del 
Comitato scientifico di Biblia-
Associazione laica di cultura biblica.  
Dal 2007 è docente invitato alla 
Pontificia Università Gregoriana. I suoi 
studi sono dedicati all’esegesi e alla 
teologia della Bibbia ebraica, al 
dialogo ebraico-cristiano e alla laicità. 
Segnaliamo in particolare: Il Miserere. 

Salmo 51, Genova, Marietti, 1992; Il poema 
biblico dell'amore tra uomo e donna. 

 
Il relatore 
 
Chiara Frugoni, dopo la laurea e il perfezionamento, 
concluso presso la Scuola Normale Superiore di Pisa, 
ha insegnato Storia medioevale nelle Università di 
Pisa e Roma II. Caratteristica peculiare del metodo 
dei suoi studi storici è sempre stata l’unione di testi e 
immagini, considerati fonti di pari dignità. Su 
Francesco d’Assisi ha pubblicato due studi 
fondamentali: Francesco e l’invenzione delle stimmate: una 
storia per parole e immagini fino a Bonaventura e Giotto, 
Torino, Einaudi, 1993 (premio Viareggio per la 
saggistica 1994) e Vita di un uomo: Francesco d’Assisi, 
Torino, Einaudi, 201718, con prefazione di Jacques 
Le Goff. Fra le altre sue numerose pubblicazioni ci 
limitiamo a ricordare: L'affare migliore di Enrico. Giotto e 
gli affreschi della cappella Scrovegni, Torino, Einaudi, 
2008; Le storie di San Francesco. Guida agli affreschi della 
Basilica superiore di Assisi, Torino, Einaudi, 2010; Storia 
di Chiara e Francesco, Torino, Einaudi, 2011; Francesco e 
le terre dei non cristiani, Milano, Edizioni Biblioteca 
Francescana, 2012; San Francesco e il lupo, un’altra 
storia, con illustrazioni di Felice Feltracco, Milano, 
Feltrinelli, 2013; San Francesco e la notte di Natale, con 

illustrazioni di Felice Feltracco, Milano, Feltrinelli, 
2014; Una solitudine abitata. Chiara d’Assisi, Roma, 
Laterza, 2016.  

 
 
 
  

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  N ell'ambito del ciclo di letture bibliche 

  sulle parabole di Gesù, abbiamo il piacere  

  di invitarLa 

 

  martedì 26 ottobre 2010 alle ore 20.30 

 

  alla conferenza di Fernando Bandini sul tema 

 

  La parabola del figliol prodigo 

 

  Introduce Fernando Lepori 
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Il tema  

 

Il “Figliol prodigo” è tra le parabole uno dei più 

cospicui esempi dello stile narrativo di Gesù così 

come esso ci è tramandato dai Vangeli.  

N ella conferenza verranno esaminati innanzi tutto 

l’ambiente del racconto, la presenza di città e 

campagna, la città sede dello scialo, la campagna 

come luogo appartato della solitudine e del ritorno. 

A questo proposito verrà analizzato il lessico del 

greco testamentario, raffrontato con altre 

occorrenze dello stesso nel N uovo e nell’Antico 

Testamento (versione dei Settanta).  

La conferenza comprenderà anche un breve capi- 

tolo sulla fortuna della parola “prodigo” nella  

storia della lingua italiana e di questa parabola 

nell’arte, nella letteratura, nella musica (con   

“parabola” che occupa il campo semantico di 

“verbum”). 

 

 

 

 

Il relatore 
 

Daniele Garrone, pastore valdese dal 1982, 

insegna dal 1988 Antico Testamento alla 

Facoltà Valdese di Teologia di Roma, di cui 

è stato Decano dal 2003 al 2010. Già membro 

del gruppo di traduttori della Traduzione 

italiana interconfessionale in lingua corrente 

della Bibbia (Leumann-Torino, Elle Di Ci; 

Roma, Alleanza biblica universale, 1985), è 

presidente della Società biblica in Italia e 

membro del Comitato scientifico di Biblia-

Associazione laica di cultura biblica.  

Dal 2007 è docente invitato alla Pontificia 

Università Gregoriana. I suoi studi sono 

dedicati all’esegesi e alla teologia della Bibbia 

ebraica, al dialogo ebraico-cristiano e alla 

laicità. Segnaliamo in particolare: Il Miserere. 

Salmo 51, Genova, Marietti, 1992; Il poema 

biblico dell'amore tra uomo e donna. Il 

Cantico dei cantici: introduz ione, nuova 

versione dall'ebraico e note, Torino, 

C laudiana, 2004
2
; AA. VV., Incontrarsi dopo 

A uschwitz . Ebrei e cristiani a confronto , a 

cura di Ermanno Genre e Daniele Garrone, 

Torino, C laudiana, 1986. 

 
 

 

 

 

 

 

 
 

 
 

 

Il relatore 

 

Fernando Bandini, poeta e critico letterario, è stato 

docente di Filologia romanza e di Stilistica e Metrica 

italiana nell’Università di Padova, e di Letteratura 

italiana moderna e contemporanea in quella di Ginevra; 

attualmente è docente alla Bocconi di Milano. La sua 

prima raccolta di versi, In modo lampante, è uscita nel 

1962 a Vicenza da N eri Pozza, dove nel 1966 è stato 

pubblicato anche Per partito preso. Successivamente i 

suoi libri di poesia sono apparsi nella collana “Lo 

Specchio” di Mondadori: Memoria del futuro (1969) e 

La mantide e la città (1979); dall’editore Garzanti sono 

uscite le raccolte Santi di dicembre (1994), Meridiano 

di Greenwich (1998) e Dietro i cancelli e altrove (2007). 

Le poesie di Fernando Bandini sono state tradotte in 

diverse lingue e hanno ottenuto numerosi premi. N el 

profilo poetico di Bandini c’è anche l’esercizio della 

poesia neolatina: è stato più volte premiato nel 

“Certamen H oeufftianum” bandito dall’Accademia 

Reale O landese (noto in Italia per i successi che vi 

riportò Giovanni Pascoli) e nel “Certamen Vaticanum” 

della Fondazione Latinitas. Di Bandini traduttore 

ricordiamo la traduzione degli Epòdi di O razio 

(Venezia, Marsilio, 1992) e delle Canzoni di Arnaut 

Daniel, poeta provenzale del XII secolo (Torino, 

Einaudi, 2001). Bandini ha pure tradotto (dal greco) il 
Vangelo di Luca e l’A pocalisse nell’edizione del 

N uovo Testamento promossa da Paolo Andrea Mettel 

ed edita per i tipi della Stamperia Valdonega nel 2002. 

La sua attività di saggista riguarda il linguaggio poetico 

contemporaneo (Rebora, Jahier, i dialettali del 

N ovecento). Suo è un apprezzato commento ai Canti 

di Leopardi (Milano, Garzanti, 2007 
22

). 
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